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 CHE COS’E’ IL POF 
 
Il piano dell’offerta formativa  è “il documento fondamentale costitutivo dell’identità 
culturale e progettuale” delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 
curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano 
nell’ambito della loro autonomia.  
Esso, pertanto, è il naturale presupposto della pratica didattica ed organizzativa di 
ciascuna scuola ed è costruito sui criteri di fattibilità, verificabilità e trasparenza. 
Il nostro pof, adottato dal collegio dei docenti, approvato dal consiglio d’istituto, 
esprime l’intenzionalità educativa, caratteristica e specifica dell’istituto comprensivo 
che insiste nei comuni di Gioi, Orria, Perito e Salento, garantendo quanto serve per 
perseguire i traguardi di sviluppo ipotizzati dalle indicazioni nazionali, in modo da 
assicurare il successo formativo di ogni alunno.  
Il P.O.F.  non è un “prodotto” ma un “processo”, che si aggiorna di anno in anno sulle 
realtà locali e si orienta verso  una cultura europeista. 
 L’Istituto, attraverso i monitoraggi interni ed esterni, promuove il miglioramento 
continuo  del servizio scolastico, proiettandosi verso la cultura della qualità. 
Il presente POF si rivolge: 

·  alle famiglie; 
·  agli alunni; 
·  al personale docente; 

 

SCUOLE 
 

 

INFANZIA  
 

PRIMARIA 
 

SECONDARIA 
1° GRADO 

 
ALUNNI 

85 

 

DOCENTI  
12 

 

ALUNNI 
138 

 

DOCENTI  
19 

 

ALUNNI 
46 

 

DOCENTI  
12 

Alunni 
immigrati: 

infanzia n. 2    
primaria n. 7        
secondaria n.3 
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·  al personale non docente; 
·  alle  istituzioni presenti sul territorio. 

 
 

 
CONSULTAZIONE 
Il POF, oltre che sul sito della scuola, viene reso disponibile in forma cartacea, per 
la consultazione, nei i singoli plessi e, su richiesta, presso la segreteria. Una copia 
dello stesso sarà data ai singoli docenti ed ai genitori rappresentanti.  
 
 
REALTA’ SCOLASTICA E TERRITORIALE 

 
L’istituto comprensivo di Gioi, a seguito della strutturazione del 2000, risulta così 

composto: 
·  5  plessi di scuola dell’infanzia: Gioi, Cardile, , Fasana, , Orria, Ostigliano. 
·  4  plessi di scuola primaria: Cardile, Orria, Salento, Ostigliano. 
·  1  plesso di scuola secondaria di primo grado: Gioi. 
Abbraccia, con suoi quattro comuni, Gioi, Orria,  Perito e Salento, ricchi di bellezze 
naturali ed artistiche, un’area vasta della comunità montana Gelbison-Cervati. 
L’ambiente socio – economico- culturale in cui gli alunni dell’Istituto vivono risulta 
eterogeneo ed è formato da: agricoltori, operai, artigiani, impiegati, qualche piccolo 
imprenditore e liberi professionisti.  
La fonte primaria dl reddito è costituita da pensioni o da stipendi di impiegati 
pubblici e lo scenario occupazionale, privo di concrete prospettive per i giovani, 
spinge gli stessi ad emigrare. 
 La loro fuga  ha causato un decremento demografico della popolazione con 
conseguenze negative sulla formazione delle sezioni e delle classi dei tre ordini di 
scuola . 
I servizi sono piuttosto carenti, soprattutto per ciò che riguarda  i mezzi di 
comunicazione, anche a causa di strade non adeguate ai tempi ed alle esigenze di un 
trasporto efficiente. Mancano strutture pubbliche necessarie per una vita sociale di 
qualità, ma soprattutto impianti adeguati per l’aggregazione dei giovani. Le carenze 
strutturali si evidenziano anche negli edifici scolastici, dove, a fronte di spazi 
enormi rispetto alla scarsa popolazione scolastica, si evidenzia poca razionalità e 
mancanza di elementi necessari per un ottimale sfruttamento degli edifici. Tra i tanti 
plessi di cui sopra, c’è, ad esempio, solo una palestra  a Salento capoluogo. Poche 
sono le associazioni operanti sul territorio che fungano da stimolo economico e 
culturale per superare una certa sonnolenza generalizzata e diffusa. 

    L’inserimento del nostro territorio  nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo del 
Diano potrebbe, in futuro, garantire un positivo sviluppo puntando sulla valorizzazione 
delle risorse artistiche, naturali, culinarie, artigianali che lo caratterizzano. 
I pochi giovani rimasti , tutti con un alto grado d’istruzione, tentano di valorizzare tali 
risorse  
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organizzando feste, mostre- mercato di prodotti tipici, sagre, fiere locali,ecc.. 
Molti sono  gli agriturismi già presenti sul territorio, altri, invece, sono in 
progettazione, con l’intento di attivare una forma di turismo, coniugata con 
l’agricoltura, anche nell’alto Cilento.  
La scuola., quale principale agenzia formativa, in tale situazione s’impegna a garantire, 
con la libertà d’insegnamento ed il pluralismo culturale, un livello di formazione e di 
istruzione mirato allo sviluppo della persona umana nel rispetto delle caratteristiche 
specifiche dei soggetti coinvolti ( discenti, famiglie, utenti tutti). 
Le famiglie, quasi tutte, seguono i loro figli,  collaborano attivamente con l’istituzione 
scolastica riponendo in essa grandi aspettative.  
 Gli alunni dell’istituto, nella quasi globalità, affrontano con serenità e responsabilità 
l’impegno scolastico. Non si registrano fenomeni di dispersione, contenuto è il numero 
delle assenze. Vivendo in  realtà piccole e moralmente sane nel loro complesso, non 
sono distratti da effimere chimere, tipiche della nostra società e vivono con serenità la 
loro condizione di scolari e poi di studenti, dedicandosi con regolarità ed impegno agli 
studi, in modo da realizzare la propria crescita culturale, nei vari cicli, nel miglior 
modo possibile, sfruttando appieno le singole potenzialità  
Vengono, di seguito tracciati i grafici che evidenziano i risultati delle somministrazioni 
delle prove d’ingresso, in ogni ordine di scuola. 
 

SITUAZIONE IN INGRESSO SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 PARTI
C. 

TOT. 

ATTENZIO
NE 

INTERES
SE 

AUTONO
MIA 

COMPORTAME
NTO 

GIOI 15 10 10 14 15 
CARDILE 14 14 14 14 14 
OSTIGLIA

NO 
13 13 13 13 13 

ORRIA 9 9 5 6 9 
FASANA 31 31 31 31 31 
TOTALE 82 77 73 78 82 
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interesse
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COMPETENZA  IN INGRESSO SCUOLA PRIMARIA AREA COGNIT IVA 

 
 TOTALE POTENZIAMENTO  CONSOLIDAMENTO  RECUPERO 

CARDILE 36 / 33 3 
SALENTO 37 8 20 9 

ORRIA 37 10 22 5 
OSTIGLIANO 27 4 23 / 
 

recupero
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53%

29%
0% cardile

salento

orria

ostigliano

potenz.

0% 25%

31%

44%
cardile

salento
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consolid.

35%

20%
22%

23% cardile

salento

orria

ostigliano

 
 

COMPETENZE IN INGRESSO SCUOLA SECONDARIA 
 

 TOTALE POTENZIAMENTO  CONSOLIDAMENTO  RECUPERO 

GIOI 46 17 16 13 
 

gioi

37%

35%

28%

potenz.

consolid.

recupero

 
 

 
 

RAPPORTO SCUOLA E  TERRITORIO 
 
 
La scuola ormai da più anni rivolge l’attenzione al proprio territorio per conoscerlo, 
analizzarlo e valorizzarlo, individuando risorse e ponendo l’attenzione sui seguenti 
punti: 
 
····  riflettere sulla propria identità di persona e di gruppo sociale; 
····  apprezzare i valori e i sistemi di vita dell’ambiente di appartenenza; 
····  diventare consapevoli della ricchezza del nostro patrimonio naturale, 
artistico, storico, culturale; 
····  individuare risorse presenti sul territorio; 
····  valorizzare sistemi di vita e beni ambientali; 
····  difendere la propria cultura e civiltà; 
····  adoperarsi per lo sviluppo del territorio e per migliorare la qualità della 
vita; 
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····  prospettare  alternative di vita che impediscano lo spopolamento del 
territorio; 
 intravedere opportunità  occupazionali per il futuro, anche con iniziative private. 
 
Tutto ciò per inculcare una coscienza di salvaguardia dell’entità personale 
nell’ambiente di cui si fa parte, adoperandosi in prima persona per la crescita morale, 
sociale, civile ed economica del proprio territorio. Inserire gli alunni nella realtà che li 
circonda,  significa sviluppare una mente che guardi al concreto, capace di agire in 
prima persona per cambiare,  in modo diretto e indiretto il futuro del proprio paese, 
favorendo uno sviluppo sostenibile delle attività produttive, integrate nell’ambiente,  
per bloccare il fenomeno dello spopolamento del territorio e la perdita di identità 
personale e di gruppo. 
Il nostro istituto comprensivo è aperto a ogni forma di collaborazione con gli enti locali 
ed associazioni,  nella convinzione che il confronto, lo scambio e la cooperazione 
possano meglio far fronte alle esigenze sociali che diventano giorno dopo giorno 
sempre più pressanti e urgenti. 
Cooperiamo con:……… 
comune di Gioi 
     “         “ Orria 
     “            Perito 
     “            Salento 
associazione “Martiri Riccio” di Cardile – comunità montana Gelbison-Cervati – Ente 
parco Cilento e Vallo di Diano – parrocchie dei vari comuni; 
pro-loco. 
 
FINALITA’ DIDATTICO- EDUCATIVE 
 

L’istituto comprensivo , in osservanza sia della Costituzione Italiana che delle 
indicazioni nazionali per la scuola del primo ciclo, pone come obiettivo  finale della 
propria azione la realizzazione di se stesso come: 

�  scuola della formazione dell’uomo e del cittadino: è attenta alla 
dimensione formativa  socio affettiva e  cognitiva degli apprendimenti;                                                      
-scuola che colloca nel mondo:  educa alla diversità, come risorsa e stimolo 
per la crescita; 

�  scuola dell’obbligo di istruzione: perché costruisce percorsi di 
apprendimento rispettosi di tempi, ritmi e stili cognitivi, anche attraverso la 
personalizzazione  dell’insegnamento e sviluppa in ciascuno la 
consapevolezza di sé e delle proprie capacità e potenzialità; 

�  scuola orientativa: nell’ottica della continuità educativa che parte dalla 
valorizzazione delle esperienze precedenti e propone esperienze e contenuti 
nuovi, adeguati all’età degli alunni. 

 L’istituto intende proporre  un’offerta formativa ricca ed articolata, le cui linee di 
indirizzo sono costituite da un curricolo impostato nei suoi aspetti disciplinari e da 

“  
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attività extracurricolari, che ne costituiscano un ampliamento ed approfondimento; il 
tutto inserito in  un sistema di valori  da trasmettere ai ragazzi. 
Più in concreto l’istituto si propone come finalità prioritarie per contribuire 
efficacemente alla formazione di futuri cittadini europei: 

�  fornire agli alunni una buona formazione curricolare; 
�  offrire stimoli culturali più vasti ed insieme rispondenti alle esigenze 

individuali. 
                      In questo quadro la scuola promuove un’educazione improntata ai seguenti 
valori: 

�  la democrazia e l’uguaglianza fra i cittadini; 
�  l’avvicinamento  fra popoli e paesi; 
�  la consapevolezza della necessità e del rispetto delle regole; 
�  la consapevolezza dei diritti individuali e sociali; 
�  la capacità di scegliere, valutare ed autovalutare; 
�  la consapevolezza della parità degli individui relativamente al sesso, 

all’etnia, alla religione, alla classe sociale ecc.; 
�  la compiuta formazione culturale della persona; 
�  la conoscenza  delle proprie radici culturali. 

 
          Le scelte operate in questi ambiti coinvolgono gli alunni, la scuola tutta, le 
famiglie ed, in qualche misura, la comunità locale, attraverso una collaborazione 
proficua e di reciproco aiuto tra Scuola, Comune ed altre istituzioni e organizzazioni di 
cui sopra.  
                                          
 
 
 
                                             I TRE ORDINI DI SCUOLA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Scuola 
secondaria 
di I grado 

 
Scuola  primaria 

 
Scuola dell’infanzia 
 



12 
 

 
LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Finalità. 
Esse si basano su alcuni assunti fondamentali: 

·  riconoscimento della scuola dell’infanzia come preziosa età, nella quale il 
bambino sviluppa la propria identità, l’autonomia, la capacità di conoscere, la 
competenza, il senso di cittadinanza; 

·  il valore della differenza, della diversità e quindi dell’integrazione, che assume 
una forte valenza educativa in prospettiva interculturale; 

·  la consapevolezza che, sin dalla scuola dell’infanzia, i bambini devono essere 
avviati a costruirsi quelle disposizioni mentali indispensabili per riconoscersi, 
riconoscere e interpretare il cambiamento, viverlo ed essere protagonisti. 

Si effettuano le seguenti scelte educative: 
 
�  il  sé  e  l’altro; 
�  il corpo e il movimento; 
�  linguaggi e creatività- espressione; 
�  i discorsi e le parole; 
�  la conoscenza del mondo. 
 I  suddetti campi di esperienza introducono i bambini lungo i sentieri della conoscenza, 
con un forte radicamento nel loro vissuto, da cui poi muoveranno verso l’intero mondo 
dei saperi. 
 
Progetti curriculari: 

·  Il paese delle meraviglie -   gli antichi mestieri del Cilento; 
·                    “                      -    territorio e tradizioni. 

. 
 
Visite guidate:   
museo del mare di Pioppi, diga Alento ( Gioi ); 
museo del mare di Pioppi, diga Alento, uscite sul territorio ( Salento ); 
uscite sul territorio ( Fasana ); 
museo del mare di Pioppi, diga Alento ( Orria ); 
oasi Alento (Ostigliano ).    
                
 

��
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LE FINALITA’ 
 

La finalità della  scuola primaria è la promozione del pieno sviluppo della persona.  
Per realizzarla essa concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo 
alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità, previene 
l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; persegue con ogni 
mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. 
 
 
In questa prospettiva la scuola accompagna gli alunni: 
 
1. nell’elaborare il senso della propria esperienza, 
2.nel  promuovere la pratica consapevole della cittadinanza attiva, 
3.nell’ acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 

LA SCUOLA PRIMARIA PROPONE:  

�  un metodo educativo, fondato sull'amore e sul rispetto per il bambino, e 
sulla sua accoglienza senza riserve;  

�  un dialogo aperto e cordiale con le famiglie, anche quando vi sono difficoltà;  
�  un'esperienza educativa che valorizza la ricchezza della tradizione, aperta 

all'esigenza del nuovo.  

Obiettivi:  

�  costruire progressivamente l'identità dell’alunno;  
�  partecipare in modo propositivo nella scuola valorizzando le risorse offerte 

dal territorio;  
�  conoscere e vivere i propri diritti e doveri;  
�  promuovere la continuità educativa.  

 
 
IL SENSO DELL’ESPERIENZA 
 
La scuola favorisce lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le 
proprie emozioni e a gestirle, per raggiungere obiettivi non immediati e 
perseguirli. 
Promuove inoltre quel primario senso di responsabilità che si traduce nel fare bene 
il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli 
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ambienti che si frequentano, sia naturali che sociali. 
Sollecita gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo, al fine di 
individuare quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona e il rispetto 
reciproco, li orienta a sperimentare contesti di relazione dove sviluppare 
atteggiamenti positivi e realizzare pratiche collaborative. 
Segue con attenzione le diverse condizioni di sviluppo e di elaborazione 
dell’identità di genere, che nella preadolescenza ha la sua stagione cruciale. 
 
L’ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE 
Il compito specifico della scuola primaria è quello di promuovere l’alfabetizzazione di 
base attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici, che costituiscono la struttura 
della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre, con cui conviviamo. 
La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo 
esercizio dei diritti costituzionali. 
.Agli alunni che la frequentano va offerta l’opportunità di sviluppare le dimensioni 
cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi 
irrinunciabili. 
 Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, permette di 
esercitare differenti potenzialità di pensiero, ponendo così le premesse per lo 
sviluppo del pensiero riflessivo e critico e di  formare cittadini consapevoli e 
responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. 
Sarà cura dei docenti di far acquisire la padronanza degli alfabeti di base anche e 
soprattutto ai bambini che vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le 
strumentalità apprese nella scuola 
primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso 
il sistema dell’istruzione. 
 
LABORATORI 
  Per laboratorio si intende un tipo di organizzazione didattica centrata sulle 
abilità, sul“fare”, sul “ saper fare”, sulla progettazione. 
Le attività di insegnamento saranno svolte a classi aperte e  per gruppi della stessa 
classe. 
Interesseranno  tutte le aree del sapere ma, in modo particolare, investiranno musica, 
motoria , informatica e lettura. 
 
PROGETTI 
Le attività curriculari si integrano da diversi anni con progetti extracurricolari di 
particolare rilevanza. Essi offrono la possibilità di incontro con persone, ambienti e 
linguaggi nuovi, costituendo occasioni formative uniche, anche per l’apertura al 
territorio e alle sue risorse. 
Alcuni sono comuni a tutti i plessi della primaria dell’istituto, altri sono 
differenziati. 
Alla formazione contribuiscono inoltre le uscite sul territorio, le visite d’istruzione, 
la fruizione di spettacoli teatrali che i docenti programmano ad inizio anno scolastico. 
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Ogni progetto,completo di obiettivi, di metodologia, dell’organizzazione e della  
verifica, è parte integrante del piano dell’offerta formativa. 
   
PROGETTI CURRICULARI 
 
L’ Istituto, con le scuole primarie, partecipa al “PROGETTO EUROPEO”  “Frutta 
nelle scuole”. 
Le azioni d’intervento sono finalizzate a creare le condizioni per la scoperta dei 
prodotti ortofrutticoli da parte degli alunni e delle loro famiglie, nonché alla 
sensibilizzazione degli stessi ad abitudini alimentari sane. Gli alunni, oltre al consumo 
della frutta, saranno impegnati con giochi, giornate a tema, visite a fattorie didattiche o 
a stabilimenti produttivi. 
 
 20% dell’autonomia scolastica  
1. LE STAGIONI IN TAVOLA 
2. FESTE E RICORRENZE 
 
EXTRACURRICULARI  
 
 1.  PARLO, LEGGO, SCRIVO E  …………………SALENTO                                                                  
 2.  IL PAESE DELLE MERAVIGLIE ……………  SALENTO                                                   
 3.  NATALE………………………………..................OSTIGLIANO                                                              
4.  VIVERE IN UN MONDO DI FIABE                    OSTIGLIANO 
5.  IO E IL SUONO …………………………………. ORRIA 
6. .  PARLO, LEGGO, SCRIVO E  …………………ORRIA            
7.TRINITY………………………………….TUTTI I 4 PLESSI DI SCUOLA 
PRIMARIA 
 
 
VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 
Sono previste, per il corrente anno scolastico, le seguenti visite guidate e i  viaggi 
d’istruzione sottoindicati: 
 
1.GIFFONI VALLE PIANA. (ORRIA)  
 
2. CASERTA (SALENTO) 
3. ALLA RISCOPERTA DELLE 
NOSTRE ORIGINI (OSTIGLIANO) 

 
 

VISITE GUIDATE 
SUL TERRITORIO 
DEL PARCO DEL 
CILENTO E 
VALLO DI DIANO,  
in orario curricolare 
ed extracurriculare 
(I 4 plessi della scuola 
primaria) 

VISITE 
GUIDATE 
PRESSO 
FATTORIE 
DIDATTICH
E IN 
COLLABOR
AZIONE 
CON LA 
S.T.A.P.A.L. 
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DI 
SALERNO 
(REGIONE 
CAMPANIA)  
 

TEMPI DELLA SCUOLA :   

 6 giorni  settimanali 

27 ore di lezione settimanali obbligatorie  

3 ore opzionali . 

��

ATTIVITA’ OPZIONALI:  

1. LABORATORI DI NARRATIVA  
2. LABORATORIO DI INGLESE  
3. LABORATORIO DI INFORMATICA 

Attività alternativa alla religione cattolica 

APPROFONDIMENTO DI ITALIANO E MATEMATICA 

ORGANIZZAZIONE:   

·   In alcuni plessi c’è l’insegnante prevalente coadiuvato da: 
·  docente specialista di inglese  
·  insegnante di religione 
·  e da altri docenti, che completano l’orario; 
·  in altri plessi vi sono i moduli. 

    In tutti i plessi ci sono delle pluriclassi, a causa del numero ridotto di alunni . 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
 
La scuola secondaria  di I grado del nostro istituto si prefigge, come obiettivo 
prioritario, quello di garantire a tutti gli alunni il successo formativo, anche se su basi 
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differenziate, in relazione alle capacità dei singoli, fornendo una preparazione ed un 
livello di formazione coerenti con le loro potenzialità e attitudini. 
Attraverso la condivisione degli obiettivi da parte dei docenti, la collaborazione delle 
famiglie, l’individuazione dei percorsi e degli interventi educativi contestualizzati, il 
ricorso a strategie didattiche alternative quali quelle multimediali, ci si propone: di 
combattere la dispersione e la selezione, di recuperare le potenzialità non ancora 
emerse, di promuovere e coltivare al massimo quelle evidenti, particolari e manifestate. 
Inoltre, attraverso una selezione ragionata dei contenuti delle varie discipline, si 
porteranno a maturazione le abilità, le capacità e le conoscenze già acquisite negli 
ordini di scuola precedenti, trasformandole in competenze, che gli allievi utilizzeranno 
per risolvere problemi e situazioni di vita. 
L’attività didattica è organizzata in un’ottica di trasversalità,  multidisciplinarità e  
orientamento. 
 

Ci si propone di raggiungere le seguenti finalità: 
 

1. promuovere la formazione della persona nella sua globalità; 
2. attuare l’uguaglianza delle opportunità; 
3. organizzare flessibilmente le attività didattiche; 
4. favorire il recupero delle difficoltà nei processi di apprendimento; 
5. orientare a scelte consapevoli ed adeguate ad interessi e capacità; 
6. favorire lo sviluppo dello spirito critico; 
7. sviluppare le attitudini manuali, artistiche e creative degli stessi; 
8. facilitare la continuità nei processi di apprendimento. 
 
 

AREE DISCIPLINARI 
 

 
 

AREA LINGUISTICO- ARTISTICO - 
ESPRESSIVA 

 
Italiano 
Lingua inglese 
Lingua francese 
Musica 
Arte e immagine 
Corpo,movimento, sport 

 
 

AREA STORICO - GEOGRAFICA 

 
Storia 
Geografia 
Cittadinanza e Costituzione 

  
AREA MATEMATICO – 
SCIENTIFICO - TECNOLOGICA 

 
Matematica 
Scienze naturali e sperimentali 
Tecnologia 
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TEMPI SCUOLA 
·  6 GIORNI SETTIMANALI. 
·  40 ORE DI LEZIONE E 3 DI MENSA. 

 
ORGANIZZAZIONE 

·  PLESSI 1. 
·  CLASSI 3. 

GIOI CLASSI: I- II- III 
 

20% DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA 
 
I MOTI RISORGIMENTALI NEL CILENTO 
 
 EXTRACURRICULARI 
·  TRINITY 
 
LABORATORI 

�  INFORMATICA 
�  SCIENTIFICO 
�  ARTISTICO 

 
VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

·  Uscite sul territorio per la realizzazione del progetto “ Cilento, riscopriamo il 
passato per costruire il futuro”. 

·  Teatro in lingua a Salerno 
·  Roma, visita a Montecitorio 
·  Viaggio d’istruzione  di tre giorni a Firenze. 
·  Certosa di Padula e grotte di Pertosa con rappresentazione dell’Inferno di Dante 
 

Ogni docente, in base alla sua programmazione, con l’approvazione  del consiglio di 
classe, può organizzare visite guidate o partecipare a spettacoli teatrali in orario 
scolastico. 

 
CONTINUITA’ TRA I VARI GRADI DI SCUOLA. 
Vista la fondamentale importanza  che la continuità  didattico-educativa assume in ogni 
fase della vita scolastica, si cercherà di garantire la continuità del processo educativo 
tra la scuola dell’infanzia, la primaria e la secondaria con un percorso formativo 
unitario, al quale contribuisce con pari dignità l’azione didattico-educativa di ciascuna 
scuola scuola, nella dinamica di specifici ruoli ed obiettivi.  



19 
 

Ai fini della realizzazione di tale continuità assumono rilevanza gli aspetti della 
programmazione  che si riferiscono, in particolare, alla conoscenza degli alunni, agli 
obiettivi formativi, alle strategie educative e didattiche, ai criteri di valutazione. 
La continuità educativa assume significato soprattutto quando l’alunno è concepito non 
quale passivo destinatario dell’insegnamento, ma come protagonista dei processi della 
propria formazione. 
Sul piano più strettamente didattico essa si concretizza in  un curricolo verticale, che va 
dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di primo grado, adeguandosi alle indicazioni 
nazionali. 
Queste ultime costituiscono il quadro di riferimento per tutta la progettazione 
curricolare programmata nel nostro istituto, attraverso specifiche scelte che attengono 
ai contenuti, ai metodi, all’organizzazione della didattica e alla valutazione. 
Il curricolo viene predisposto nel rispetto del: 

o sapere 
o saper fare 
o saper essere. 

E  si articola,  inoltre, attraverso: 
 -  i campi di esperienza nella scuola dell’infanzia; 
 -  le aree disciplinari nella scuola del primo ciclo; 
 -  le discipline nella scuola secondaria di primo grado. 
 
La continuità si avvale di  tre percorsi fondamentali: 
 
continuità orizzontale: come impegno di tutte le agenzie educative presenti sul 
territorio (scuola, famiglia, enti locali, agenzie private, agenzie internazionali ecc.) a 
conseguire un unico fine: lo sviluppo e la maturazione psicofisica del bambino e del 
suo  benessere;  
 
continuità verticale: realizzando progetti di raccordo tra le scuole di diverso ordine per 
il coordinamento dei percorsi educativi, dei  sistemi di valutazione, sostegno all’ 
handicap,  prevenzione della dispersione scolastica dovuta a  situazioni di disagio; 
 
continuità trasversale: garantisce la condivisione del progetto di Istituto attraverso 
percorsi unitari all’interno della scuola.  
 
Inoltre  i docenti dei tre ordini di scuola hanno scelto di sviluppare, nel corso dell’anno, 
nell’ambito del 20% del monte ore annuale due tematiche: 

·  la cittadinanza attiva. 
·  Educazione alimentare 
·  Festività 
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·  I plessi della scuola primaria e la scuola secondaria dell’Istituto  Comprensivo , 
per il corrente anno scolastico, aderiscono al “PROGRAMMA DI 
COMUNICAZIONE ED EDUCAZIONE  ALIMENTARE” , promosso 
dall’Assessorato all’Agricoltura della regione Campania, partecipando al 
concorso “ Inventa il tuo Spot”, la cui finalità è quella di stimolare gli alunni a 
conoscere il ruolo multifunzionale dell’Agricoltura, a scoprire l’importanza delle 
zone rurali e a prendere coscienza dei benefici di una corretta alimentazione. 

 

 GLI ALUNNI  DIVERSAMENTE ABILI. 
 
La diversità è considerata come originalità e non come handicap, per permettere a 
ciascun individuo di affermare positivamente l’immagine di sé, per sentirsi 
“supportato” e non “sopportato”e per entrare in un costruttivo mondo di relazionalità, 
poiché ognuno può dare perché “riceve” 
L’offerta formativa sarà realizzata costruendo  percorsi individualizzati e 
personalizzati, in cui le scelte educative, metodologiche e didattiche avranno il 
requisito della flessibilità e dell’  adattamento ai bisogni e alle effettive potenzialità dei 
bambini . L’alunno,  nell’ambito dei  percorsi personalizzati, prenderà coscienza delle 
sue reali possibilità, avviando,grazie  alla capacità di scelta personale e di 
orientamento, il suo progetto di vita. Si programmeranno raccordi con  i piani didattici 
delle classi, dei gruppi di appartenenza e con gli OSA, opportunamente declinati e 
congruenti con i piani di studio generali. Si avrà cura di: 

····  motivare gli alunni a frequentare assiduamente e con piacere la scuola 
····  cogliere preferenze, tendenze e vocazioni di ogni singolo alunno, 

indirizzandolo  verso l’”orientamento” al proprio talento 
····  realizzare progetti per l’integrazione, affinché ogni soggetto che apprende 

possa dare valore e validità alla sua esperienza e costruire il suo progetto di 
vita 

 
STRATEGIE 
Tenendo presente la diagnosi funzionale e il profilo dinamico/funzionale, si 
realizzeranno percorsi didattici seguiti da un’attenta valutazione diagnostica, con la 
verifica dell’efficacia delle scelte di insegnamento, in relazione alle risposte 
dell’alunno sia a livello cognitivo, che  socio/affettivo, percettivo e motorio. 
Tutti gli alunni diversamente abili saranno coinvolti attivamente, per quanto possibile, 
nei progetti dei laboratori della propria classe. 
Le prove di verifica e valutazione saranno realizzate  adeguandole al piano 
personalizzato dei singoli alunni 
Le insegnanti di sostegno programmeranno incontri periodici del gruppo H e dei  
gruppi tecnici, per stilare il PEI e  operare le necessarie verifiche periodiche con il 
personale specializzato dei centri di riabilitazione. Si cercherà di  ottenere un clima 
sereno e armonico nei rapporti con le famiglie, nel rispetto delle esigenze della persona 
diversamente abile. 
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Per l’integrazione degli alunni diversamente abili sono individuate le seguenti 
azioni: 

·   ricerca di nuove forme di approccio  professionale; 
 

·  studio dei bisogni del ragazzo, dei suoi livelli cognitivi e dei tempi di 
apprendimento;  

 
·  individuazione e sviluppo delle sue potenzialità; 

  
·  organizzazione dell'attività scolastica in modo tale da favorire la partecipazione 

dell'alunno portatore di handicap alla vita della classe e della scuola; 
 

·  flessibilità operativa, in modo da permettere esperienze di apprendimento con 
gruppi a classi aperte. 

 
MODALITA’ DELL’INTERVENTO DI  SOSTEGNO 
 

Gli insegnanti di sostegno operanti nella scuola, unitamente ai relativi consigli di 
sezione- interclasse - classe, favoriranno la piena integrazione degli alunni svantaggiati 
e/o portatori di handicap nella comunità scolastica e nel territorio attraverso un piano 
programmato di interventi psicopedagogici e didattici. 
Grazie anche ad  un protocollo d'intesa stipulato con l’Ente Locale  ed alla 
collaborazione con l’Unità Multifunzionale dell’ ASL SA/3 , i docenti  specializzati di 
sostegno coinvolgono i colleghi, innanzitutto, nell’attenta osservazione del caso, per 
poi passare ,dalla "diagnosi clinica del soggetto diversamente abile", alla formulazione 
collegiale della "diagnosi funzionale", ossia del profilo dettagliato dell'allievo, con i 
suoi caratteri distintivi nelle diverse  sfere: cognitiva, psicomotoria ed emotivo - 
affettiva. 
La diagnosi è funzionale alla stesura di una programmazione personalizzata, che si 
pone obiettivi  
precisi e graduati nel tempo, dall'acquisizione di competenze ed abilità (motorie, 
percettive, cognitive, comunicative ed espressive)  alla conquista di strumenti operativi 
basilari ( linguistici e matematici).Gli insegnanti di sostegno, pertanto, coordinano tutte 
le iniziative utili alla realizzazione delle programmazioni individualizzate, provvedono 
alla richiesta agli organi competenti del materiale didattico e delle attrezzature 
necessarie e verificano periodicamente il lavoro svolto.  

 
VERIFICA E VALUTAZIONE ALUNNI 
 
La valutazione è un momento fondamentale del processo educativo – didattico e della 
programmazione;  tiene conto degli apprendimenti, riconoscendo le diverse capacità e  le 
differenti situazioni emotive ed affettive. Viene formulata come verifica del 
conseguimento degli obiettivi formativi e didattici, come accertamento dei livelli di 
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crescita della persona ed è finalizzata a promuovere le capacità di autovalutazione e 
controllo dei processi conoscitivi. Costituisce, inoltre, momento di verifica della didattica 
per i singoli docenti e, in generale, per tutta l’attività della scuola. 
Il collegio dei docenti, in applicazione dell’art.3 del D.L. n.137, convertito nella L. n. 
169, adotta,per la scuola primaria e per la scuola secondaria di 1° grado, l’uso dei  voti 
numerici da 1 a 10, invece la valutazione per la religione cattolica viene espressa con il 
giudizio analitico. 
Griglia di valutazione adottata. 
Obiettivo pienamente raggiunto :  9- 10 
Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente:  8 
Obiettivo raggiunto in modo adeguato: 7 
 Obiettivo essenzialmente raggiunto: 6 
Obiettivo non raggiunto: da 1  a  5 
I  risultati  dei traguardi raggiunti ed i livelli di competenza acquisiti dagli alunni saranno 
comunicati ai genitori, sotto forma di colloqui individuali e schede di valutazione, in  
tempi e modalità previsti dalla normativa. 
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1) Organizzazione didattica per l’a. s. 2011/12 
·    Nell’ a. s. 2011/12 il tempo scuola è di 40 ore settimanali per la scuola dell’infanzia, 

di 30  per la  primaria e di 40  per la scuola secondaria di I grado (comprensive del 
tempo mensa); 

·   il  curricolo scolastico ha  le stesse modalità e gli stessi riferimenti adottati nell’anno 
precendente. 

·   lo svolgimento di progetti didattici avviene in orari curriculari ed extracurriculari; 
·  i docenti dei singoli plessi  predispongono  interventi individualizzati per gli alunni 

stranieri e attività didattiche alternative per gli alunni che non si avvalgono 
dell’insegnamento della religione cattolica.   

 
2) Suddivisione anno scolastico. 

L’anno scolastico 2011/12 è suddiviso  in quadrimestri, con termine del primo 
quadrimestre in data 31 gennaio 2012, vista la delibera del collegio dei docenti del 
05/09/11 e del consiglio d’Istituto del 31/08/11.



 

 
ORARIO DEFINITIVO SETTIMANALE 

 
di funzionamento per l’a. s. 2009/2010 

 
·  SCUOLA DELL’INFANZIA (Dal lunedì al venerdì). 
 
PLESSI N.SEZI

ONI 
ORARIO 
(Con il  servizio 

mensa) 

 N. 
DOCENTI 

GIOI Cap. 
via Salati 

1 8,30-16,30  2 

CARDILE 
C.so Umberto 

1 8,00-16,00  2 

ORRIA 
via Stella 

1 8,15-16,15  2 

     
OSTIGLIANO 
via Rotabile per 
Orria 

1 8,40-16,40  2 

     
FASANA 
via Nazionale 

1 8,00-16.00  2 

 
SCUOLA PRIMARIA (D AALL  LLUUNNEEDDÌÌ  AALL  SSAABBAATTOO))..  

 
PLESSI N. 

CLASS
I 

ORARIO DI 
FUNZIONAME

NTO 
                  
                       CARDILE 

 

    
    3 

 
8,45 - 13,45 

 
 
 
 

ORRIA 
 

 
 
 
 
4 

Lunedi-
mercoledi- 
Venerdi 

8,15-13,30 
Martedi- 
giovedì 
Sabato 

8,15.-13,00 
 

OSTIGLIANO 
 

 
2 

 
8,40 - 13,40 
 



 

SALENTO 3 8,30-16,30 
 

 
 
 
 

 
SSCCUUOOLLAA  SSEECCOONNDDAARRIIAA  DDII  II  GGRRAADDOO  (DAALL  LLUUNNEEDDÌÌ  AALL  SSAABBAATTOO))..  

 
PLESSI N. 

Classi 
 

ORARIO 

 
            GIOI 

 

 
3 

Lunedì-Mercoledì-
Venerdì 

8,15- 16,15 
Mensa 13,15-14,15 
Martedì- Giovedì- 

Sabato 
8,15-13,15 

 
 
3) Piano attività funzionali all’ insegnamento per l’ a. s. 2011/2012 

La ripartizione del monte ore annuo per le attività funzionali all’ insegnamento per l’ 
a. s. 2011/2012 è indicata nel seguente  prospetto : 
 
A) Art. 42, Comma 3, lettera a) del vigente C.C.N.L. - Collegi Docenti, 

programmazione, verifiche, informazione famiglie (max 40 ore):    
�  Programmazione  e verifica.. ……………………………………...ore 12 
� Collegi docenti …………………………………………………… ore 20 
� Incontri con le famiglie ……………………………………………ore   8 

                                                                                                           TOTALE   ore 40 
 
B) Art. 42, Comma 3, lettera b) del vigente C.C.N.L. – Consigli di intersezione ed  

assemblee genitori (max 40 ore): 
·    Scuola secondaria di 1° grado: 

                  Consiglio di classe .....................................................ore 36 
                                Assemblee..e incontri coi genitori..............................ore 4       
___________________________________________________________________ 

 
                                                                                Totale ore 40 

 
 

 



 

·  Scuola primaria: 
�  Consiglio di interclasse (con componente genitori)………….….. ore  10 
� Consiglio di interclasse solo componente docente ………….… ...ore  10 
� Assemblee ed incontri con i genitori ……. ….…………………...ore  10 

                -    Da programmare …….............…………………...………..…….. ore  10  

                                                                                              TOTALE  ore  40 
 

 
·  Scuola dell’infanzia: 

�  Assemblee genitori ………………………………………………  ore   10 
� Incontri individuali con i genitori …………………………….….  ore   10 
� Consiglio di intersezione ………………………………………… ore   10 
� Per attività varie su convocazione del D. S. ……………… ……   ore   10       
______________________________________________________________  
 

                                                                                                               TOTALE ore 40 
 
 
Calendario scolastico 
Il calendario coinciderà con quello annualmente  stabilito per la Regione Campania, 
fatte salve le competenze assegnate alle singole istituzioni scolastiche secondo le 
vigenti norme, in virtù delle quali il consiglio d’istituto del 31/08/2011 ha deliberato 
la sospensione delle attività didattiche: 
1. il 31/10/2011 
2. il 20/02/2012 
E per la festività del santo Patrono: 
1. il 04/12/2011 a Salento 
2. il 06/12/2011 a Ostigliano 
3. il 16/12/2011 a Gioi e Cardile 
4. il 14/01/2012 a Orria 
 
 

SPAZI ED ATTREZZATURE 
L’istituto dispone di: 

�  Laboratori di Informatica. 
�  Laboratorio linguistico. 
�  Laboratori scientifici. 
�  Biblioteche. 
�  Fotocopiatrici. 
�  Videoregistratori. 
�  Televisori 



 

�  Registratori. 
�  Proiettori. 
�  Lavagne multimediali. 

Attrezzature di laboratori sportivi, tecnici e musicali 
 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE  DEL PIANO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA. 
 
La gestione,  la verifica e la valutazione del piano dell’offerta formativa è coordinata 
dalla commissione POF, che opera sulla base di: 
 

�  obiettivi raggiunti 
�  risultati conseguiti 
�  indice di soddisfazione delle famiglie, degli alunni e di tutti gli operatori 

scolastici  (rilevato attraverso questionari distribuiti alla fine di un’attività e 
alla fine dell’anno per la verifica globale del servizio). 

Si articola: 
·  settimanalmente all’interno dell’equipe pedagogica; 
·  nei consigli di classe, interclasse , di intersezione; 
·  nei collegi dei docenti con il monitoraggio e la valutazione dei progetti realizzati. 
 
I risultati della valutazione saranno determinanti per l’elaborazione di opportune 
strategie di miglioramento dell’offerta formativa futura e costituiranno materiale di 
studio e lavoro per gli organi collegiali e le singole commissioni. 

Nell'erogazione del servizio scolastico, l'istituto non fa nessuna discriminazione di 
sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e 
socio-economiche. 

I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed 
equità.  
L'istituto, attraverso tutte le sue componenti e con l'impegno delle istituzioni 
collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, 
nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle 
disposizioni contrattuali in materia. 

Esso si impegna, negli atteggiamenti e nelle azioni di tutti gli operatori del servizio, a 
favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l'inserimento e l'integrazione di 
questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali ed alle 
situazioni di rilevante necessità didattico - pedagogica, per cui si predispongono 
annualmente progetti di recupero, sostegno ed accoglienza. 

Particolare impegno è rivolto alla soluzione delle problematiche relative agli studenti 
che versino in situazione di disagio e a quelli in situazione di handicap. 



 

L'operatore scolastico, nell'esercizio della propria attività, agisce nel pieno rispetto 
dei diritti e degli interessi degli studenti, richiedendo, nel contempo, il pieno rispetto 
dei propri. 

L'istituto garantisce l'utenza in ordine alla libertà di scelta tra i corsi e le attività 
attivati dalla scuola. La regolarità della frequenza degli alunni è assicurata da azioni 
coordinate di prevenzione e di controllo, realizzate col coinvolgimento attivo delle 
famiglie, mediante convocazione dei genitori a scuola, di norma ogni 5 assenze, e , 
nei casi che richiedono particolare attenzione, tutte le volte che anche un solo 
insegnante ne faccia richiesta. 

E’ promossa la gestione partecipata della scuola, improntando i comportamenti e le 
azioni di tutti gli erogatori del servizio al massimo coinvolgimento possibile degli 
alunni, dei genitori, delle istituzione e delle entità esterne. 

L'istituto, anche con il concorso delle altre istituzioni e degli enti locali, promuove e 
favorisce le attività extra-scolastiche. Si apre al territorio e si pone come centro di 
promozione culturale, sociale e civile consentendo anche, lì dove richiesto e nel 
rispetto della legge, l'uso dei suoi edifici e delle sue strutture fuori dell'orario del 
servizio scolastico. A tale riguardo  elabora annualmente propri progetti  specifici.  

Ai fini della più ampia partecipazione, si assicura il massimo dell'informazione e 
della trasparenza per ogni  atto e si garantisce la massima semplificazione delle 
procedure. 

L'orario di lavoro di tutti gli erogatori del servizio scolastico è informato a criteri di 
efficienza, di efficacia e di flessibilità nell'organizzazione dei servizi amministrativi, 
dell'attività didattica e dell'offerta formativa integrata. 

Ai fini di una sempre migliore e più qualificata offerta formativa, anche in 
collaborazione con le altre istituzioni ed enti preposti, si predispone annualmente un 
piano organico di aggiornamento professionale per tutti gli erogatori del servizio 
scolastico. La programmazione, nel pieno rispetto della libertà di insegnamento dei 
docenti,  costituisce la base dell’azione didattico-educativa ed è tesa a garantire la 
formazione degli alunni, mirando all'espressione delle loro potenzialità evolutive ed 
allo sviluppo armonico della loro personalità, in ossequio agli obiettivi formativi 
nazionali e comunitari. 

L'aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutti gli erogatori del 
servizio scolastico. La scuola, garantendone l'osservanza, fissa i seguenti fattori di 
qualità, con relativi standard, dei servizi amministrativi: 

 

CELERITA' DELLE PROCEDURE 

- la segreteria svolge le procedure di iscrizioni alle classi in un massimo di 10 
minuti dalla consegna delle domande; 

- La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata "a vista"; 



 

- Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria 
al pubblico, entro il tempo massimo di 3 giorni lavorativi; 

- I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal dirigente 
scolastico o dai docenti incaricati entro 10 giorni dal termine delle operazioni 
generali di scrutinio. 

 

TRASPARENZA 

la scuola espone nell'atrio e nella sala dei professori bacheche con: 

- tabelle dell'orario di lavoro dei dipendenti (orario dei docenti, orario funzione e 
dislocazione del personale amministrativo, tecnico e ausiliario) 

- piano dell'offerta formativa 

l'Istituto garantisce, inoltre, appositi spazi per: 

- bacheca sindacale 

- bacheca degli studenti e dei genitori 

 

ORARIO PER IL PUBBLICO 

gli uffici di segreteria sono aperti al pubblico, durante l'attività didattica tutti i giorni 
lavorativi dalle ore 09.00 alle ore 13.00. 

L'ufficio di presidenza riceve il pubblico tutti i giorni. La scuola assicura all'utenza la 
tempestività del contatto telefonico. 

Ai fini d i una migliore erogazione del servizio all'utenza e di una più razionale 
suddivisione del carico di lavoro del personale addetto, potranno essere stabilite 
deroghe agli standard di cui sopra.  
L'Istituto garantisce un ambiente scolastico pulito, accogliente e sicuro.  

Le condizione di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi garantiscono una 
permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale.



 
 

 


